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Il fausto avvenimento che rallegra in questo 
giorno la tua cara Famiglia, e mette auggello alle 
cure da te prodigale alVamabil Donzella cui fotti 
leamdo Padre, è tale da non latcìarmi dir nuda- 
ntenle che vi prendo parte di cuore con ciatcuno 
de' miei. Ifaltronde tu sai ch'io non essendo poeta 
non posso offrirti ahtm verso, e che l'ingegno non 
mi basterebbe a gualsiasi dettato in prosa merite- 
vole della pubblica luce. Non li sia dunque discaro 
ch'io segua una costumanza guai viene accolta dal 
miglior senno dei più., e nella Selasione fin oggi 
inedita che ti pretento, mercè la buona grtaia del- 
l'illustre nostro concittadino il Professore Gloria 
preposto alfArxhìvio Municipale di Padova, avvi- 
sa al mio intendimento di farli esprense mille feli- 
citazioni, ed aggiungerti prova come stia saldo in 
me l'amore della Patria che abbiamo comune, e di 
cui tu se' preclaro ornamento. Tieni sempre cosi 
viva la face dell'amicizia 

Da Feneiia nel Settembre 1862. 

pà Ino 
G. PATELLA. 
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Serenissimo ri'iiiclpe. 
mistrlsslml et iccelleaWmi SigDorI, 



£ hormai passato in instituto, et in L«gge la consue- 
ludine di riferire a Vostra Serenità ciò, cbe da suoi Kap- 
preseulanti nel corso de' loro minislerj sì osserva degno 
della notitia publica. Questa parte, che conseguita quella 
del ben servire, ritomaodo io dal Reggimento di Capitanio 
di Padova, oltre quanto ho riferto in voce delle cose mag- 
giormente necessarie, procurerò bora di pienamente adem- 
pire eoa la presente scrittura, bavendo perà nella medesi- 
ma il dovuto riguardo d'escludere il tedio, e la molesUa 
con la brevità, cod portando roccnpatìoDe de'negoy mag- 
giori. 

Padova, Serenttaimo Principe, per afiètto, per «lo, e 
per divofone verso la Sereioissìnia Republloa non lascia 
avaniar se stessa da alcun' altra Città anddila; el Vostra 
Serenità ben ba potalo conoscere questi caratteri della sua 
fede in lotti i tempi, ma nei passati in partìeolare, men- 
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tie neiroceasione delle turbolente dì guerra ba assoldato 
nen pare cento coracie a proprie ^ese, dm con pià tm^h 
dimoalratiiHis é stata la prima ad offerire ducaU sedici 
milte per mantenere otto mesi in armata dne Galere. In 
che liavendo promosso iH'&Ilre l'esemploi è rinsdla l'int' 
mitatione proficoa molto alla Serenità Vostra in quella im- 
portantissima occorrensa, e (otto ciò tranché non habbia 
alcnna rendita publica, et ecceltoale alcune pocbe famiglie 
principali si trovino le altre ristreltisrime di fortuna. IMe- 
rito però largamente il palriMlnìo, la gralia, e la beoiffia 
corrispondenza del paterno amore di Vostra Seremlà e del- 
la Aepublica tutta. 

Il nnmero delle anime di essa, per la ultima deseriUtm 
falla esattamente con occasione dell'estimo generale, ascen- 
do a trcDlacinquc mille, ma comprese le penooe religiose, 
comi; frali, c monache, et anc» {^t ebrd sono in lirtto 
quaranla mille in circa. 

Due sono li principali ornamenti della Città, lo studio 
di Lettere, et l'Aeademia della cavallerizza. Quello in tem- 
po mio è passalo con insolita quiete, non essendo occorso 
mai alcun sinistro, che habbia interrotta, o impedita pure 
una [elione, il che gl'anni passali soleva mollo frequente' 
mente intervenire. Tra le nationi che vi ooocorroDo, pià 
UBneron delle altro assai è l'oUrsmnitaiu, die vive perk 
nei tennini della riliratem, né apporta alenno scandalo. 
Qudlo, di die bo preso meravif^ia, e sentimeDlo infinito, è 
stato di vederci pochissima nobiltà dell'ordine nostro, segno 
€s|n>eeso di una eomma cledinatioae dalla virtà nelia pre- 
sente età, pmchè ndle passate il piA bd fiore ddla gio- 
ventù Veneta oonoorreva in qaeslo, come in -enporio di 



Digilized by Google 



e 

toUfl le acieiue, per vestirsene rìccatneote l'aDÌmo, e per ; 
prenderne un habito degno di commendatione, et mollo 
alto al servilio delia Patria, e delle publiclie occorrenze. 

Al qual disordine, che rileva iniinitamente, tiìsogna- 
rebbe pensar pare, el vedere in qualclie mauiera di ripa- 
rarlo. Nel reslo fiorisce grandenienle il concorso. Né i Let- 
tori mancano d'assiJuilù, i quali sono per la maggior parte 
soggetti celebri, a di preslanlc cruditione. 

Il secondo omamcnlo ù l'Acadcmia della cavallurizza, 
cbe per il vero illustra assai la Cilfà, concorrendo a questo 
trattenimento degnissimo gentiihuomini delie prime fami- 
glie in gran numero ai loro tempi. Trattiensi per quest'ef- 
fetto a stipendj della medesima un cavallerizzo Napolitano 
dì patria, et molto esperìmentato nel maneggio, a cui si 
pagano seltecento scudi di provisione, oltre un Lettore, 
cbe legge la matematica, et un maestro di scrima; per 
■ aollievo del qaal dispendio, e per fomento insieme di que- 
sto eaendtio virtuoso eeosegnò Vostra Serenità ona gaulta 
per lira delle condanno sriminali, e deliberi impresso sjà 
poebi mesi, cbe tutte le differente, ohe nasoevano in pro- 
potilo de' pagamenti d'Aceademid fossero gindieate inap- 
pellabilmente da me, et successori miei per recida^ ! ca- 
villi, et troncare i sutterfugj, cbe prima impedivano, e £f- 
ficoltavano in gran maniera l'csalione del danaro. Il efae 
ba partorito molto buon opera, bavcndo tutti soddisfallo ai 
loro debili con pronte^.za, e si può credere faran anco Io 
stesso per l'avvenire. 

Ci sono poi degl'altri cavallerizzi privati, che insegna- 
no a lotti indifferentemente et ai maneggi loro oApitano 
per la maggior parte OllramonlaDj. 
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Vi BOOD ari ManU di Pidà eoo gnnm capiUle £ 
grand' wuaneDto, a conunodo dia CHU, allo StatHo, « 
poveri ; potdiè ducano può bavere sopra pegid soffldenti 
ogni rmiooeviri sómma di danaro. Imprestano drea ducati 
trecenloeìnqiiBntamìlla all'anno, et i BOpravann d^'otilì, 
che si cavano olire le apese do'minislri, quali importano 
tira traitacdUa, m diqwnsano a raonaatoj fusogoad, et 
altri luoghi pii, come anco in maritar povere domdle dt- 
ladbe, et artigiane. In una Cassa chiamata Collegio di Sa- 
nili d conservano alire lire trenUmilla in circa, delle 
quali la C^llà, perchè non ho, come ho detto, alcuna en- 
trata, se ne prevale per via d' impreslito, casi nelle care- 
stie per comprar biave, come nelle occasioni di guerra io 
adempire le oITcrte che la alla Serenila Vostra, onde meri- 
tano li medesimi monti d'esser protetli anco per interesse 
publico, et saria di gran servitio, se alli Rellori fosse impo- 
sto, sotto quell'espresso obligo che alla prudenza della Sere- 
nità Vostra paresse opportuno di dover soprointendere, tA 
inquirire per l' osservanza degl' ordini in far p^nre, e sal- 
dare di tempo in tempo li debitori. 
Il Cavedal dunqae che al presente s'attrova, 

è di ducaU 73,760. 

In Gassa nominala Collegio di Sanità . ducati 5,4 63. 
In Cassa dell' Hospedal del Lazaretto . ducaU 9,631. 
Oltre li depositi de' particolari, che sono al- 
tri ducali J3e,8l5. 



In modo che tutta la summa ascende a ducali 
ducenlo viatiire milla ducento dnquanta- 
novedoè Due" 333,359. 
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La Camera fiscale ha d'entrala ordÌDaria ducati do- 
eentotrentamilla comprai li dne novi DaUi della maeìaa, 
et de'conmi. Da questa sumina ae ne baltono lre»Uimi)Ia di 
spese ordinarie, ebe sono sedicimilta seltecenlo nello Studio, 
et il resto in salari di beoemerili, et altre oceorreue, tàa- 
obè rinianBOQO dì netto ducati ducente mìlla all'anno, olire 
però quello, che si cava dal Datio del Sale, ohe importa 
altri ducati qnarantamilla quali si pagano nell'officio dell! 
niastrìssimi Signori Provveditori; di maniera che la Sere- 
niti Vostra vien a cavar d'entrata dalla Città, e Territo- 
rio di Padova ducati dnccn (osella n (amili a. Ai pagamenti 
poblid, cbe moltissimi se ne sono fatti in ftmpo mio di 
Fanteria, e di Cavalleria, ho voluto assistere io sempre per 
non lasciar seguire alcun disorJinc, in eió eseguendo la 
mente di Voslra Sereoilà c le parli espresse dell' Eccellcn- 
tissimo Senato, et so d'Iiavcr risparmiato al publico assai. 
Tutto il rimanente del danaro sopravanzatomi, che è intor- 
no ducati oltanlamilla, l'ho inviato di tempo in tempo iu 
questa Ci tlù agl'oriìcii destinati, c nelle piazze ancora di 
Terra Ferma seeondo gì' ordini della SereuKà Vostra , 
havcndo voluto vedere io stesso di mese in mese il saldo 
della Cassa in contanti, nè ho trovato mai alcun manca- 
mento, o disordine, poiché sempre li chiarissimi Camerlen- 
ghi han reso bmn conto della toro amministratioDe. 

All'esation del danaro ho procurato che s'attenda 
con molta cura, i^wciabnente per la nova impo^Uone del- 
ta macina. 

Quella delle Deolme del Qero riesce più difficile delle 
altre, il che nasce dalla placìdem dei ministri episcopali 
a quali incombe questo aliare, che rallcnlano mollo il rigore 
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dello esecutioni, nè msDeggiano il Degotio con quella dilip 
geaxa, che farebbe la Camera stessa. Con tutta ciò in teat- 
po mio è'i rìscoesa molla somma di questa raglODB. 

Le nmaiUud di Veain Seredtà dw «i eeoservano tn 
qud Castello uno tutte «osi ben temile, e governate dil 
CSalvano, Munìlionen, Algente miniBlro, che non pnk 
decnderar corto d'araiilaggio. Da guerra ve ne sono podio 
per esser state levate f n gran parte Ddl'oeeadoBe del Uso- 
goi passali, e di latte ne bo partalo Tbiventarìo aU'dBdo 
delle fortene. 

Di biade vi si trovano, mìglio stara eeUemìUenoveeai- 
toclnquanta Venetiam. Vi erwo anco stara tremilleqiiat- 
IrocentosessantauDo di segala ; ma perchè questa correva 
rischio di guastarsi ne diedi conio a Vostra Serenità e di 
ordine suo la dispensai a rinnovare ai comuni di quel Ter- 
ritorio; il die seguirà fra pochi giorni, e la segala nova 
sarà riposta sopra il granaro utlimamente fabbricato pure 
in Castello , il qual riuscendo commodo, spadoso e gran- 
de, dovri senza patimento lungo tempo conservaria. Hi 
voglio pretermetter di dire a Vostra Semiità ebe quando 
questa segala fu smaltita non solo non calò di quantìU 
come suole per ordinario accadere nei grani, ma crebbe 
ansi trenta Dito stara Venetiani, e dell'accrescimento si è 
dato credito a prò Jella Serenità Vostra, il che si può pie- 
namenle attribuire alla solerzia, et alla fede del mìnbtro, 
ebe adempisce perfettamente l'obligo della sua carica, et 
si fli degno della gralia di Vostra Sereniti. 

La Cmapagnia de Bombardieri benehà l'Hluslrissimo ' 
mio predecessore procurasse di regehtria, et rìfonnaria, la 
trovai nondimeno al mio ingressa mallo mal' all'ordine, e 
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di nninero inferiore assai alli ettocenlo ohe davevano es- 
sere; onde coDosoenda io l' importama, e la necessità del 
adotto posi ogni stadio In TatBnaria, et riempirla come 
bo bUo, amrfando in essa giovenlA buona, e surcdente; 
ia die però bo incontrata difiieolti e fatica grande per il 
timore, che davcva ogn'uno d'essere inviato a qualche 
fatione di guerra continuando li presenti rumori. Ho tut- 
tavia ritrovata anco prontezza in obbedire li mici ordini 
con segni di molta divotìone verso la Serenili Vostra, la 
quale quando si compiacesse di concedere a' detti Boni' 
bardieri di quelle escntioni , che ullimamcnlc ha imparti- 
to a questi di Venetia, si potrebbe da essi promettere ot- 
timi effetti, percbé si renderìano manco renitenti nei la- 
ssarsi descrìvere, et pili pronti nel scrvitio. 

Delle ordinarne u sono a' suoi tempi fulte sempre le 
rassegne, et le mostre ordinarie. La conditione di questa 
mllitia fpk cimentata di fresco da Vostra Sereniti è eover- 
cliio, ch'io le rappresenti, come anco il numero de' Capi- 
tani e de' addati. Mi commise l' Eccellentissimo Senato iu 
lettere dd 46. Aprii passato la reriuone, et la regolalione 
Imo, detUniodo a lal'eflbtto il Colonndio Alessio Ssrgen- 
te Hbgglore. Qoeslo mai s'è lascialo vedere a tempo op- 
portuno, ma soiamente comparve mentre ri tagliavano le 
biade , cbe la contadlaaina era sai naggEorì aR^rì della 
campagna, onde non si puotè all' bora attendere a questo 
rilevante servi Ho, al quale però dovrìk supplire di ìmm 

B Territorio è diviso (n dodlei membri, scUe Podestà - 
rie, e einqne Vicailati, comprende ottocnrtomille campi, 
seteenfmniiie de' qnali sono friittìferi, et fecondi. Un terso 
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di essi « posseduto da Teoeti, uno dal Clero, e[ l'altro da 
Padovani. 

Rinume il Territorio aggravato, et ai^putiato grande- 
mentè per tuiti allog]^ di miliiie a piedi, et a cavallo, fo- 
eendosi un eompoto, che dal 1 61 6 in qui, che sodo tre 
anni, babhia speso io mandar carri, et carretto al campo, 
in pagar l'ordine ddia Banca a miliiie, et altri iotoresti 
ducati sellantamille, compresi li trenlamllle per le oOaio 
delle Gommuaità di Esto, Montagnaoa, e Honseliee fatte 
a Vostra Serenità nella mossa dell'armi in Friuli. Paga in 
olire in Camera Lire cenlotrentatremille in circa all'anno, 
comprese ccnluniillc declinale alli stipendj de' Leltorl del- 
lo Studio. Gl'arfari dui medesimo suno redclmunte animi- 
nistrati in parlicolarc da Dumino Andrea Tursio Siodica, 
pronto sempre alla oceorri^nzc del servitio delia S<:rcnìlà 
Vostra. Nell'ullinia dcscrilionc falla di tulle le anime da 
tre anni jn sù, furono ritrovale cento vinliseltcniille trecen- 
to sessanfafn-, et li carri seimilie sellectnlo. In tempo mio 
DOQ è, Dio gralia, seguito alcun danno considerabile de 
rotte de fiumi, a che bo havuto gran mira sempre, u nel 
provvedere, e riparare opportuna mente, bo usata piena vi- 
gilanza, come anco in far accomodar le strade, e ponti. 

Quanto alle militie forestiere, che al presento allogpa' 
no, et sono per avanti slato in quella Qtti, è Territorio, 
non saprei, che aggiungere d'avaotag^o a quello, ohe 
con pili mano di lettere ho gjornalmento rappresali lato in 
pobllco dello stato, e qualilA loro, e del dispendio ancora, 
con molli altri particolari in tal proposito. Questo solo 
debbo ben dirle, che il denaro esborsatosi per le loro pa- 
ghe da quella Camera in tempo mio aseeode a ducali no- 
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vanlainille in cirra olire quello che lia convenuto il povero 
Territorio contribuire per li alloggi, et ordine della Banca, 
cbe è di somma molto considerabile, come ho già di sopra 
accennato. 

Circa poi la materia de' Salniiri debbo dirle esseni 
otto tezoni, compreso quello di Padova. Tulli han qual- 
che difetto, e mancamento; in pochi si lavora, et quanto 
più il ncgotio importa tanta ha maggior bisogno di regola, 
e provvisione, 

lo di tutto bo sempre di volta ìii vullu dato partieolar 
conto alti Illustrissimi Signori Provveditori alle artiglierie 
eoo alcuni riverenti ricordi , e provvisioni stimati da me 
nudto oeoessarj. Come parimente ndla materia de' roveri 
mi tono adoperato con ogni maggior diligenza, eseguendo 
ia dò le Iicy;gi dell'Eeedso Conriglfo de* Dieci, c gl'ordiiù, 
che di tempo in tempo mi sono stati dati dsllì Ulustriesiaiì 
Sgnori Provvedilori, e Prov^ all'Araenal. 

Del Santo Offldo dell'IaquidliODe noa ho che riferi- 
re alli Serenia Voatra poiebè, gratta d'Id^, non B'ba 
havuta occadone di ridursi in tempo mio, se non per cose 
leggieri, e di poco rilevanti ccms^ense. 

L'edffido del maglio, ove si fabbrica la polvere, restò 
demolito nril'lnceadio ben nolo alte Seremtii Vostra. Saria 
pidiUco servìtio il rinnovario, un altrove pid toaio, che in 
quel tHo, nel quale per il pericolo del vicinato, e delle 
Chiese del Santo, e Santa Giustina poco discaste, tempj 
cosi celebri, e famosi in Italia, malvolentieri sarebbe vedu- 
to riedificarsi. Vengono però ricordati alcuni altri lai^bi 
dmtro, e fuori della Città, dove per l'abbondanza dd- 
t'aoque, o per la deoDdubt di esse, n stima, obe rinsdrdi- 



Digilizeòliy Google I 



bero a pi'aitusitu pur lui' uffullo, di che ne potrà ella pren- 
dere le debile in/orniatioDÌ da' pcrìli. 

Ai shUIuoi, et alloggiamenU delle genti d'arme deslral- 
ti gii, et arai dalle mìlitie olande»!, bo Eo fotto qoall'ac- 
condamenlo, et rinnovalione, ehe in pi& mano di leltne 
sieniflcai alla Serenità Voatra; la spesa è stala di ducali 
mille e seUeceulo la dnw, ma l'opera è riuscita molto 
buona, e profieua, reatando bora l'alloggio «od per cavalli 
eome per soldati comniDdissiiiM, et capace, et dovrà per 
l'avvenire conservarsi la questo buon alato, mediante mas- 
dme la terminatìone, et oapiloli da me fòrmali in tal pro- 
posito, et approbati da1l'Bccelleutis»mo Senato. 

EMle genti d'Armi non riferisco alcuna cosa riportau- 
domi a quanto pieoaroeDle le sarà stato esposto dalla viva 
voce dell' Illuslrissimo Si^r Giovanni Da Mola fph da lei 
destinato alla revisione, et r^olatloDe di questa Cavalleria, 
nel che si è adoperato con sommo studio, e diUgeiua seon 
alcun riguardo di spesa, nè fatica per ben servire la Sere- 
nità Vostra la quale può prometter» certamente in cadau- 
na occorrenza da cosi valoroso, e degno soggetto ogni più 
fruttuoso, et honorato servilio. 

Di me Serenissimo Priucìpc poco, o nulla ho che dire. 
Se nelle fatiche del mio riverente servilio ho iuccntrala la 
soddbfatione di Vostra Serenità, ne rendo gratie al Signor 
Dio, se anco più tosto come dubito tio portata imperfet- 
tamente la carica, et sostentato il peso del Reggimento 
non come Idsogoava, se ne dismisi U mia dcfaolein oot 
riguardo delle mie babltuate molestie, cbe Boprafacaodo- 
ml coatinoamente.d'ìocessniti indÌqKiBÌtiooi m'hanno in- 
fiacchito del corpo, et sbattuto dell'animo a#sBÌ. Tuttavia 
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aatepoDendo io sempre il servitio publico, et il commodo 
de' sodati alla propria salate, non ho tralascialo, in tem- 
po massinie della lunga indispoutione dell' Illustrissima 
Nani mìo Collega, di attendere con pronta volontà, aiutata 
dalla divina prolelioue, a tutte le cose di quel governo, 
ma particolarmente alla concordia, et quiete, stabilendo 
qualche pace, et travagliato hisomma eoo gran cuore, et 
con indefessa application per ben servire alla Serenità Vo- 
stra et alle Eccdlcoze Vostre Ulastrìsaime. GraUe. 
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